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IL (MIRO 
DI M Ì A 

Poche ore dopo che De Gaspe­
ri, nell'esporre il suo programma 
ni satelliti, aveva elevato i cru­
miri al rango — più o meno — 
di pubblici ufficiali, la maggio­
ranza clericale-mona rchica-qua-
Iiinquista del Consiglio comunale 
di Roma ha introdotto un'altra 
innova/ ione importante: ha asse­
gnato addirittura un premio in 
danaro a un gruppetto di tran-
Meri che tradirono lu solidarietà 
di classe durante lo sciopero ge­
nerale elei I" dicembre. Un premio 
non indifferente, che graverà sul­
l'azienda trainviariu della Capi­
tale per ben 2 milioni e 700 mila 
lire. E dato che, secondo le inten­
zioni di De Gnsperi, lo Stato do­
vrà incaricarsi direttamente nel 
futuro di fare il crumiro, è pre­
vedibile che la voce t criimiiag-
£io > entrerà a vele spiegate nel 

ilancio, ad assorbire una con­
grua parte delle tasse che pa­
ghiamo. 

Non si può negare che il Presi­
dente del Consiglio designato ab­
bia compiuto un notevole sforzo 
di ricerca per individuare i modi 
migliori di stroncare il diritto di 
sciopero, senza dirlo. Ci sarà en­
trato l'ori. Fanfani. che studiò a 
suo tempo con profitto all'Uni­
versità cattolica del- Sacro Cuore; 
ma giureremmo che non è estra­
neo alle formulazioni presidenzia­
li l'on. Andreotti, allievo predi­
letto e ineguagliato della congre­
gazione di S. Andrea al Quirinale. 
che è chiesa retta dai padri ge-
pu iti. 

Il diritto di sciopero vi viene 
•«genericamente riconosciuto), dice 
D e Gasperi ai funzionari dello 
Stato: solo che noii potete eserci­
tarle. k.f..chè è contrario e alle e-
eigenze ? alla dignità della vostra 
funzione ». Scioperate pure, chi 
ve lo impedisce, dice De Gasperi 
ai lavoratori dei « servizi indi­
spensabili >: solo che io procure­
rò di render nulli gli effetti del­
la vostra azione. E quanto alle 
vertenze tra datori di lavoro e 
lavoratori, ecco De Gasperi pre­
sentarsi come l'uomo che sta al di 
eopra-del la mìschia. Rileggiamo 
le dichiarazioni da lui rese un 
paio di giorni fa al liberino Mo­
relli: e il governo intende conti­
nuare a svolgere nelle vertenze 
sindacali un'azione mediatrice a 
favore dei lavoratori... >. 

Queste cose ha avuto e ha il 
coraggio di dire l'uomo di Mode­
na, l'uomo che è già sceso in pie­
no nella mischia, coi mitra e le 
autobliudo della sua polizia, l'uo­
mo che « media > a strage avve­
nuta, l'uomo che accusa di inutile 
ricorso alla violenza coloro stessi 
sui quali ha esercitato la violen­
za più brutale e sanguinosa. Solo 
pochi giorni attese De Gasperi 
per mettere in atto, a Modena, le 
richieste della Conlindustrin sulla 
protezione da dare ai padroni che 
vogliono ristabilire la e normalità 
aziendale > scegliendo le mae­
stranze che preferiscono e cac­
ciando i sindacalisti e tutti quan-
tji abbiano un'idea politica non 
democristiana. E a poche ore dai 
fatti di Modena, al Grand Hotc1, 
Ete Gasperi prese, tra gli altri. 
un impegno precido con i magna­
ti dell'EFI che gli recavano le 
condizioni poste dal capitale ame-
nrnnn per venire in Italia: l'im­
pegno di proteggere l'investitore 
americano dal pericolo di < rivo-
unzioni > (è il Globo che parla), 
Osr.ia di agitazioni sociali. 

Questo il contenuto fortemen­
te e violentemente reazionario dei 
Sirogetti di legislazione sindacale 

ci presidente del Consiglio de-
z:~rt-jiio. Non meraviglia se, sta­
biliti i punti essenziali secondo 
l e l inee che più stanno a cuore 
ali padronato. De Gasperi abbia 
po>i fatto qualche concessione su 
altri piani: come ad esempio il 
ri«ono«cimcnto giuridico delle or­
ganizzazioni orizzontali. Eppure 
i partiti minori — compresi i so­
cialdemocratici — sembra che si 
BÌarao abbondantemente acconten­
tati. di queste concessioni. 

D'accordo, dunque, i socialisti 
di Saragat sullo Stato crumiro! 
D'arcordo quanto prima (in que-
«i casi le 'appe si bruciano pre­
sto) anche sui premi ai crumiri! 
QuaSe strano e ridicolo effetto fa 
riprrmdere oggi la collezione del-
YUmaniiè e leggere in un artico­
lo di fondo di appena venti giorni 
orsonjo frasi come queste: e Nel 
legitt imo proposito di regolare 
l'esercizio di un diritto non può 
in aijcun modo rientrare l'even­
tuale denegazione del diritto stes­
so... E' dunque per noi costìtu-
cionalmente pacifico che un pro­
getto accettabile non potrà esse­
re tate da portare ad un divieto 
anche parziale dell'esercizio del 
diritto-di sciopero da parte di una 
qualsiasi categoria di lavoratori... 
E' superfluo dire che i socialisti 
democratici si opporranno con 
ogni rigore a queste tendenze li­
berticide ed in ogni caso non po­
tranno avere nulla di comune con 
un governo che mostrasse di vo­
lersi incamminare per questa via». 
Non rifletè: è proprio VUmanità. 
QueirUmani tà che qualche gior­
no fa ha posto addirittura nn 
diktat sulle leggi sindacali: di­
chiarando drammaticamente che 
alla difr*a del diritto di sciopero 
sono legati l'onore e la tradizione 
del socialismo democratico! 

A stare alle notizie sulla for-

TUTTI 1 PUNTI DEL PROGRAMMA DI DE GASPERI ACCETTATI 

Completa capitolazione 
dei saragattiani e repubblicani 

Oggi passo dei liberali presso De Gasperi per chiedere l'impegno che non sarà 
posto un limite alla proprietà terriera e verrà liquidato l'ordinamento regionale 

La crisi ministeriale e entrata 
nella sua fase conclusiva da quan­
do De Gasperi, comunicando il suo 
programma di governo ai satelliti, 
ha dato il segnale del « dentro o 
fuori... Gli ultimi sommovimenti e 
borbottìi dei partitini non rappre­
sentano ormai che la ricerca del 
buco più comodo all'interno del 
formaggio ministeriale e della ve­
ste mono umiliatili; con cui pre­
sentare questo ennesimo ammaina 
bandiera ai propri seguaci 

Cosi nel pomeriggio di ieri si è 
assistito a uno spettacolo penoso, 
ma anche esilarante: i rappresen­
tanti dei tre partiti satelliti — re­
candosi in pellegrinaggio al Vimi­
nale per comunicare a De C. esperi 
che accettavano di rientrare a* t. -
verno — hanno sentito il bisogno 
di presentarsi tutti con una carta 
scritta in mano, nella quale si chie­
devano •• spiegazioni » su questo o 
quel punto del programma. 

I primi ad arrivare sono stati ì 
liberali sui cui propositi battaglie­
ri correvano voci impressionanti, e 

la commedia è stata recitata alla 
perfezione. Casati e De Caro han­
no infatti chiesto «spiegazione sul­
le leggi elettorali, l'ordinamento 
economico e la riforma agraria. 

« Esplorazione » liberale 
De Gasperi si è guardato bene 

dall'accettare di estendere la pro­
porzionale ai Comuni inferiori a 
30 mila abitanti e ai Consigli pro­
vinciali e si è limitato a dichiara­
re verbalmente ai rappresentanti 
liberali che le elezioni regionali 
verranno rinviate <• sine die .> e che 
quindi non è il caso di preoccupar­
si del « referendum » e della po­
testà normativa dei Configli regio­
nali. Per quanto riguarda la rifor­
ma agraria De Gasperi non ha avu­
to bisogno di molte parole per di­
mostrare che essa è ancora ogget­
to di « discussione e di transazio­
ne ». Comunque — ha assicurata 
De Gasperi — il governo si propo­
ne di andare incontro alle esigen­
ze dei proprietari. Cosi, senza mo­
dificare in nulla il suo programma. 

con un semplice scambio di carta 
protocollata, De Gasperi ha fatto 
contenti De Caro e Casati i qual: 
si sono affrettati a riferire alla lo­
ro direzione, la quale .tuttavia — 
dopo una interminabile riunione 
notturna — non ho ancora preso 
una decisione definitiva e ha afì'-
dato al duetto l'incarico di una 
nuova « missione esplorativa « pres­
so De Gasperi. 

Dal comunicato emanato dalia 
Direzione del PLI risulta che De 
Cero e Casati dovranno provocare 
una risposta di De Gasperi su que­
sti tre punti: 

1) che la proporzionale pura per 
la elezione dei consigli provinciali 
e regionali rimane un'esigenza 
del P.L.I.; 

2) che il pensiero del Presiden­
te del Consiglio circa il punto ter­
zo richiede qualche chiarimento. E' 
opportuno pertanto che risulti pre­
cisato che le elezioni regionali fa­
ranno indette soltanto dopo l'ap­
provazione delle legge sul referen­
dum e comunque dopo che con le 

SECCA RISPOSTA ALLE BUGIE DI ACHESON 

liscinski smaschera le manovre 
del Dipartimento di Sialo in Asia 

Che cosa si nasconde dietro le calunnie americane sui rapporti 
tra l'Unione Sovietica e la Cina - Ciu En Lai è giunto a Mosca 

LONDRA, 20. — LMssociated 
Press informa da Mosca che l'uffi­
cio Stampa del governo Sovietico 
ha consegnato questa sera ai cor­
rispondenti dei giornali nella ca­
pitale sovietica il testo di una di­
chiarazione del ministro degli 
esteri Sovietico, Andrei Viscinski 
in merito ad un recente discorso 
del segretario di stato americano. 
Dean Acheson. 

Il documento — nel testo tra­
smesso dall'i4ssociated Press — 
dice: .< Il dodici gennaio, 1 segre­
tario di Stato americano, Acheson, 
fece una dichiarazione a Washing­
ton al club della Stampa Nazionale 
sulla politica degli Stati Uniti :n 
Asia nei confronti di paesi dell'Asia 
in generale e della Cina in parti­
colare. 

Pur continuano a mantenere la 
maschera di amico dei popoli del­
l'Asia, il signor Acheson tuttavia 
è stato costretto a scoprire i suol 
piani annessionisti nei confronti 
del Giappone ed anche delle Filip­
pine e delle isole Ryukyit, dichia­
rando che quei territori non ame­
ricani fanno parte, dal punto di 
vista difensivo, degli 8ta*.i Uniti, 

punto di vista che, come è ben noto 
è di carattere aggressivo. 

In tal modo Acheson ha lasciato 
chiaramente intendere alle forze 
reazionarie dei paesi dell'Asia ed 
anche alle potenze coloniali che 
non vogliono dire addio allo sfrut­
tamento dei popoli asiatici, che es­
se possono contare su tutto l'ap­
poggio da parte del sig. Acheson. 

In tali dichiarazioni, Acheson 
non ha mancato di cogliere l'occa­
sione di fare una serie di attacchi 
all'Unione Sovietica senza tratte­
nersi nemmeno dalle vere e pro­
prie calunnie. 

Il signor Acheson he in partico­
lare trattato della situazione nelle 
zone dell'Asia che confinano con la 
Unione Sovietica rivolgendo la sua 
attenzione sopratutto alla Cina set­
tentrionale. Su questo argomento 
egli ha dichiarato: 

" Gli interessi dei russi nella Ci­
na settentrionale ed in quelle al­
tre regioni si sono costituiti mol­
to tempo prima del comunismo. 
Esso non rappresenta affatto qual­
cosa di nuovo suscitato dal comu­
nismo. Ma il regime ha aggiunto 
alcuni metodi nuovi, nuovi modi 

UNA RISOLUZIONE DEI P. C. GIAPPONESE 

Autocrìtica di Nosaka 
alle sue teorie deviazioniste 
TOKIO, 20 (Telepress). — Il Co­

mitato Centrale del Partito Comu­
nista Giapponese, riunito nella sua 
diciottesima sessione plenaria al­
largata, ha divulgato oggi la se­
guente risoluzione. 

« Il Comitato Centrale *i dichia­
ra unanime nel riconoscere il s i ­
gnificato positivo dell'articolo del­
l'Ufficio Informazioni dei partiti 
comunisti ed operai. Il Comitato 
ha approvato la seguente dichia­
razione o'i autocritica del compa­
gno Sanzo Nosaka: 

" La teoria espressa nei miei ar­
ticoli era basata, come ha rilevato 
l'Ufficio Informazioni, su errori di 
principio benché esistessero in quel 

ma/ione del • prossimo governo, 
c'è da trarre cattivi auspici su 
questo onore e su questa tradi­
zione. Ma. naturalmente, anche 
se De Gasperi ha ottenuto le a-
desioni di questi gruppetti dere­
litti, gli mancherà un'adesione 
più importante, e quell'adesione 
non l'otterrà mai. L'adesione dei 
lavoratori, anche di quei lavora­
tori che hanno in tasca la tessera 
democristiana o saragatiena, e 
l'adesione di tutti ooìoro i quali 
sentono, via via che la politica 
del governo diviene sempre più la 
politica dei soli trust, che soltanto 
nella lotta dei lavoratori possono 
trovare la difesa dei propri in­
teressi. ' 

Di leggi ar.tisciopero ne sono 
state fatte a centinaia, e tutte so­
no finite male. Il loro risultato 
più immediato è di far sì che ogni 
sciopero assuma, oltre al carattere 
di lotta economica, anche il ca­
rattere di lotta politica, e che ogni 
sciopero riuscito d i \cngn non solo 
unii vittoria sindacalo, ma anche 
una vittoria politica. 

Sulle quali considerazioni, la­
sciamo riflettere chi deve. 

tempo delle peculiarità nella si­
tuazione interna ed internazionale. 
In seguito mi sono reso conto del 
mio errore ed ho cercato di ripa­
rarlo ma è stato ancora mio erro­
re il non aver ritrattato in modo 
aperto e senza equivoci la mia teo­
ria. Più tardi, nonostante le mie 
intenzione soggettive, ho persino 
esposto in varie circostanze delle 
opinioni simili a quelle errate". 

« Pertanto — continua la risolu­
zione del C. C. — ci sforzeremo in 
futuro di non ripetere errori del 
genere e di non deludere lo spe­
ranze del proletariato intemazio­
nale ». 

L'organo del Partito Comunista 
giapponese, « Akahata > (Bandiera 
Rossa) ha pubblicato ieri per inte­
ro l'articolo di fona'o con cui il 
e Peoples Daily » di Pechino appro­
vava le critiche del giornale del­
l'Ufficio Informazioni sugli errori 
in 6eno al C. C. del Partito Co­
munista Giapponese. 

di trattare e nuove concezioni, se­
guendo le orme dell'imperialismo 
russo. Queste concezioni e questi 
metodi comunisti hanno armato il 
braccia dell'imperialismo russo con 
una nuova minacciosissima arma di 
penetrazione. Nella Cina, l'Unione 
Sovietica, traendo profitto appunto 
da tali nuovi metodi, sta separan­
do le zone settentrionali, per an­
netterle all'Unione Sovietica ". 

Tale dichiarazione di Acheson — 
prosegue la dichiarazione di Vi­
scinski — è tanto mostruosa che 
noi dubitammo della sua genuini­
tà, sospettando che la stampa aves­
se confuso il ministro Acheson con 
alcuni corrispondenti irresponsa­
bili. 

Comunque gli accertamenti ulte­
riori hanno confermato che Ache-
on ha effettivamente fatto tale 

menzognera e brutalmente calun­
niosa dichiarazione. 

Il signor Acheson dice niente 
meno che l'Unione Sovietica sta­
rebbe separando le regioni setten-
trional, della Cina per incorporar­
le nell'Unione Sovietica e che la 
Unione Sovietica annette altre quat­
tro regioni settentrionali alla Cina-

Secondo Acheson, sembrerebbe 
che tutto ciò sia stato già fatto ad 
opera dell'Unione Sovietica, per 
quanto riguarda la Mongolia ester­
na che è da trent'anni una repub­
blica indipendente riconosciuta sin 
dal 1945 dal governo cinese del­
l'epoca. 

-Infine egli dichiara che l'Unio­
ne Sovietica sta pure realizzando 
la separazione della Mongolia in­
terna del Sikiang e della Manciuria. 

Non è difficile vedere che in 
tutte queste dichiarazioni di Ache­
son non v'è una parola di verità. 

Tutti sanno, e le persone normali 
non possono dubitare, che la Man­
ciuria, la Mongolia ed il Sinkiang 
continuano a far parte del territo­
rio cinese, di cui sono parte inte­
grante. 

La Cina possiede ora il proprio 
governo popolare che sa difendere 
gli interessi del paese, del suo ter­
ritorio e del a i ; popolo. 

Il signor Acheson ha fatto tutte 
queste dichiarazioni allo scopo di 
dare una bella veste ad una catti­
va manovra, di calunniare la po­
litica estera dell'Unione Sovietica 
per addossare in tal modo all'Un.o-
ne Sovietica le colpe del fallimen­
to della propria politica ». 

Da radio Mosca è stato annun­
ciato stasera l'arrivo nella capita­
le sovetica del Primo Ministro e 
M:n.stro degli Esteri della C.na 
popolare, generale C:u En Lai-

leggi particolari siano fissati per 
ogni materia i limiti della podestà 
normativa della legione; 

3) che l'abolizione del limite al­
la proprietà terriera quale risulta 
dalla modificazione del progetto Se­
gni deve considerarsi un fatto defi­
nitivamente acquisito. 

La stessa commedia hanno reci­
tato gli altri partiti. Dopo i libe­
rali sono stati introdotti nel gabi­
netto di De Gasperi i rappre3e'i-
tanti del PSLI. Anch'essi hanno 
chiesto a De Gasperi « chiarimen­
ti « sulla legislazione sindacale. 
sulla politica economica e sulle 
leggi elettorali e, all'uscita, D'Ara­
gona ho annunciato tutto soddisfat­
to che De Gasperi si era impegna­
to a dare tutti i chiarimenti pos­
sibili, per iscritto entro stamane. 

«Condiscendenza eccessiva» 
A questo punto la commedia a: 

è arricchita e movimentata per me­
rito dei presidenti dei gruppi par­
lamentari democristiani, Cingolani 
e Spataro, i quali, dopo essersi fat­
ti ricevere da De Gasperi, hanno 
dichiarato ai giornalisti che il can­
celliere stava dimostrando una con­
discendenza « forse anche eccessi­
va » e che " oltre alle concessioni 
già fatte nell'esposizione program­
matica di ieri non è possibile an­
dare ». 

Subito dopo sono entrati in sce­
na i repubblicani. Con aria pen­
sosa, La Malfa ha fatto compren­
dere ai giornalisti che il suo par­
tito poteva considerarsi soddisfat­
to delle proposte di De Gasperi, 
ma prima di pronunciare il fatale 
sì aspetterà anch'esso una lettera 
di chiarimento. E cosi il povero De 
Gasperi sarà costretto a dire ai 
repubblicani tutto il contrario di 
quello che ha già detto ai liberal', 
e cioè che la riforma agraria è an­
cora oggetto di discussione e di 
transazione ma il governo si pro­
pone di andare incontro alle esi­
genze della collettività trascuran­
do quelle dei proprietari, e che le 
elezioni regionali si faranno entro 
il 1950. 

In mattinata De Gasperi si era 
recato a Palazzo Madama per in­
contrarsi con l'on. Paratore il qua­
le lo ha informato che la Commis­
sione speciale del Senato, dopo 
avere ultimato l'esame del testo 
legislativo per il Consiglio nazio­
nale dell'economia e del lavoro 
(che sari presentato al DÌÙ presto 
all'Assemblea per la discussione). 
ha respinto alla unanimità la pro­
posta dello stesso De Gasperi per 
la costituzione di un Comitato 
provvisorio dell'economia e del 
Lavoro. 

3 6 A N N I FA MOKI VA LENIN 
l'wwrTfflsp Ricorrono oggi gli a n n i u e r s o -

ri di due avvenimenti che sono 
nel cuore d i ogni comunista e di 
ogni lavoratore: 26 anni fa, il 21 
gennaio del 1924 moriva L e n i n ; 
29 anni / a , il 21 gennaio del 1921, 
nasceva a Livorno il Partito Co­
munista Italiano. 

Per onorare queste due date 
domani nel le principali città e i n 
moltissimi comuni comizi e con­
ferenze rimi iranno compagni e 
cittadini intorno ai dirigenti del 
P.C.l. A Roma Pietro Secchia, 
vice Segretario del Partito, terrà 
un rapporto ai q u a d r i su l la 
« Funzione del Partito nel mo­
mento attuale ». 

In questa occasione inoltre 
tutti i compagni hanno assunto 
l'impegno di dare un nuovo po­
deroso slancio alla diffusione 
dell'« Unità ». Il numero speciale 
che P« Unità » dedicherà domani 
ai due anniversari, con la pub­
blicazione di scritti inediti di Le­
nin, di Stalin e di Gramsc i , sarà 
<( strillato » in ogni piazza e 
portato in ogni casa e alla testa 
degli « Amici » saranno i diri­
genti del P.C.l. A Firenze e a 
Pisa i Comi t a t i Federali al com­
pleto saranno impegnati nello 
strillonaggio. Richieste straordi­
narie di centinaia di migliaia di 
copie da Pesaro a Pistoia, da 
Iglesias a Andria e a Catania 
confermano che anche questa 
nuova battaglia che domani avrà 
inizio per diffondere sempre più 
la parola del Partito sarà una 
battaglia vinta. 

LA SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE DI MILANO 

COMUNICATO 
La D i r e z i o n e d e l P a r t i ­

t o c o m u n i s t a i t a l i a n o è 
c o n v o c a t a in R o m a p e r 
il p o m e r i g g i o d i m a r t e d ì 
2 4 g e n n a i o 1 9 5 0 . 

Rino Fort condannata 
alla pena dell'ergastolo 

Assoluzione dall'imputazione di calunnia verso il Ric­
ciardi in considerazione della "figura morale,, dell'uomo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 20 — Ergastolo per 

Caterina Fort. Meno dt tre ore sono 
stale sufficienti alta Corte per porre 
fine, con la sentenza, ad un proces­
so che è durato complessivamente 
60 ore. Sessanta ore di brivido, di 
passione, di terrore, di attimi emo­
tivi intensissimi. 

Tutto è terminato. L'assassina è 
tornata alla sua cella di S. Vittore, 
sempre col volto coperto a metà 
dalla sciarpa gialla, con le mani co­
perte dai guanti neri, col corpo 
massiccio rinchiuso nel pesante cap­
potto nero. L'espiazione è comin­
ciata. 

Rina Fort è stata, assolta dall'im­
putazione di calunnia contro Giu­
seppe Ricciardi. Ma l'ergastolo non 
è parso sufficiente: pur con l'esclu­
sione della premeditazione, la sen­
tenza impone all'imputata un pe­
riodo di sei mesi di isolamento 
diurno, 10 mila lire di risarcimento 
donni alle P. C, per le quali dovrà 
anche corrispondere 370 mila lire 
come rimborso per le spese proces­
suali; a ciò va aggiunto il rimborso 
delle spese di mantenimento in 
carcere per il periodo di detenzio­
ne preventiva. 

Pubblico scarso in aula. All'ulti-

VITTORIE OPERAIE HELH 10TT» PER IL LAVORO 

Il blocco dei licenziamenti 
conquistato ieri a Sassari 

La Confmdustria tratterà, ma non dice su quali 
basi • I tramvieri contro le campagne provocatorie 

La Conftndustria, in seguito alla 
lettera della CGIL, ha comunicato 
ieri alle organizzazioni dei laxora-
torl di « non avere alcuna difficol­
ta » a riprendere i contatti per trat­
tare sulle \arie questioni in sospe­
so. La Confindustria non ha preci­
sato però su quali oasi intende rial­
lacciare le trattarne, specie per quel 
che riguarda la questione di mag­
gior attrito, ossia 1 poteri delle Com­
missioni interne r.ei casi di licen­
ziamento. E" noto che fu la prete­
sa padronale di a\er mano libera 
in questo campo a provocare la rot­
tura delie discussioni; ed è noto 
anche — la Confindustria non man­
ca eli accennare a questo fatto con 
evidente compiacimento — che l « 11-
berini » hanno recentemerte mostra-

IL DITO NELL'OCCHIO 
E' arrivato Jimmy 

e Si pensa persino alla nomina di 
un ambasciatore e non più di un 
rappresentante personale (presso la 
Santa Sede) e In certi ambienti si 
fa anche 1! nome del signor Jlm 
Earley. presidente della Compagnia 

Coca-Cola » Dalla Stampa. 
Torna co*', di attualità la storiella 

di Quel rappresentante dt commercio 
che, recatosi da un pontefice per 
proporgli di usare la Coca Cola in­
vece del vino nei riti religiosi e 
avutane naturalmente risposta ne-
patirà esclamò: Ma queste souo 
parzialità' Chissà quanto ha dovuto 
sborsare la FIAT per far dire: Fiat 
vo!unta\ tua! 

Ma adesto <e prohnhi/irò di suc­
cesso aumentano. 
Affari loro 

«Tanto Alitata quanto Lucifero 
hanno dichiarato alla cUnlted Prete» 

dt aver illustrato a Umberto l'at­
tuale situazione italiana. Essi hanno 
però voluto specificare come la loro 
visita non rivestisse alcun partico­
lare significato ». Dal Messaggero. 

Esatto. Il lutto e assolutamene 
insignificante. 

Storiella edificante 
li Tempo racconta una storiella 

edificante. Un personaggio politico, 
ex ministro, sarebbe stato invitalo a 
pranzo da De Gasperi. Alla fruita 
€ De Gasperi avrebbe detto al com­
mensale che per ragioni di politica 
contingente era costretto a privarsi 
delta sua collaborazione nel futuro 
ministero A! che l'altro ebbe un 
attimo d< silenzio e quindi, affon 
dando la faccia nel tovagliolo sbot­
tò In un pianto dirotto t Su. Su» 
gli avrebbe detto allora De Gasperi 
battendogli l« mano sulla spalla, 

« Su. su. sarà per I: mio settimo 
gabinetto ». 

Afa certo! Xon si scoraggi, signor 
ministro giubilato e piangente. C e 
posto per tutti nei prossimi gabinet­
ti De Gasperi Cento di' questi ga­
binetti! Tutto funziona come una 
cooperativa edilizia: ci si mette in 
nota e pot si costruiscono i lotti di 
portafogli. Piano piano, lotto per 
lotto, tutti avranno il loro portafo­
gli Saragat. per esempio, lo ha già 
avuto. Per averne un altro dovrà* 
come suol dirsi, « savoir faire ». 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Questo giornale (l'Umanità) che 

vive giornate dlffìclll«lme battendo­
si ferocemente per la dignità de) 
socialismo da tanti e da tanti luo-
Rhl offesa, ricorda gli eroi omerici». 
A. Matacena, dall'Umanità 

ASMODEO 

to una certa Inclinazione ad accet­
tare l'imposizione padronale. Si at­
tendono ora comunque gli svilup­
pi della situazione. 

Ieri a Sassari 4000 dimostranti 
hanno attrai ereato In città dal no­
ne popolare di Porta S Antor.io a 
piazza d'Italia, manifestando infi­
ne sotto la prefettura per ottenere 
lavoro. In serata ha avuto luogo una 
nuota grandiosa manifestazione. Sot-
o la spinta delle masse, il prefetto 

ha dovuto fare le seguenti conces­
sioni: blocco dei licenziamenti in 
città e provincia, adsorbimento dei 
disoccupati nei cantieri cittadini. 
e riassunzione dei licenziati: aumen­
to delle maestranze nei cantieri ul 
lavoro della provincia. Agitazioni e 
scioperi a rovescio sono In corso ir. 
tutto il sassarese. 

Lotte di larga portata sono in 
corso a Terni, dote gli organismi 
sindacali e l'intera popolazione han­
no accentuato la loro mobilitazione 
in difesa del complesso industriale. 
specie dopo la rottura delle tratta­
tive; a Bologna. do\e tutti t metal­
lurgici hanno scioperato per 2 ore 
contro 11 licenziamento del segreta­
rio della C. Il della « Mer.arlni »; a 
Imola, dove si è avuto un altro 
sciopero metallurgico di 2 ore contro 
la serrata della • Gs'-delll »; 

In campo nailonala, va segnalato 
l'ordina dal giorno votato dal Comi­
tato Centrala dalla Faderailone auto-
farrotrarnvieri. Costatato l'accentuar­
si dell'offensiva scatenata contro I» 
categoria dei tramvieri per la lorc 
attiva partecipazione alle lotte Im­
pegnate 'n questi ultimi tempi dal­
le classi lavoratrici, il Comitato he 
inviato un plauso a tutt i i sindacai 
di categoria e ha invitato i promo 
tori della campagna provocatoria r 
desistere da ogni ulteriort minaccia 
per non costringere i ferrotramvieri 
m paeeare a più energiche misure 

mo atto della tragedia pochi hanno 
assistito. Pochi applausi alla fine, 
subito represst dall'intervento im­
mediato dei caralmuer: di servizio, 
i quali avevano ricevuto disposizio­
ni tassative. Caterina Fort ha ab­
bandonato la gabbia degli imputati 
dopo avere avvolto, con uno sguar­
do, tutta la sala. Quasi un addio, 
l'addio definitivo alla libertà, alle 
ombre dei complici, ai lampi di ma­
gnesio dei fotoreporter, alle occhia­
te accusatrici delle «dame*, impel­
licciate, con binoccolo P tartine per 
l'ora del tè; un addio alla vita; un 
addio, pero, che le vittime di via 
S. Gregorio non ebbero nemmeno 
il tempo dt mandare. A quella vita, 
anzi, che il piccolo Antoniuccio non 
aveva ancora imparato a conoscere. 

Caterina Fort, entrata nella gab­
bia alle 9,15, aveva rivolto un sor­
riso alVavv. Morsico. La voce del 
difensore era roca, dopo la fatica 
oratoria del giorno prima. Grande, 
colossale fatica, tentativo disperato 
di strappare dal reclusorio la « bel­
va .. e di far rinchiudere la ~donna~ 
in un manicomio criminale. Ma la 
Corte ha risposto no. Questo no si­
gnifica: Caterina Fort ha ucciso da 
sola; Caterina Fort non è pazza; 
Caterina Fort è colpevole di omi­
cidio; con le aggravanti della cru­
deltà e delle sevizie, nei confronti 
di Franca Pappalardo; Caterina 
Fort è responsabile dì omicidio 
continuato per i piccoli Giovannino. 
Antoniuccio e Giuseppina, uccisi 
allo scopo di occultar? il suo primo 
delitto; Caterina Fort è responsa­
bile di calunnia verso lo scomparso 
Giuseppe Zappulla. 

Ricciardi è assente 

E Ricciardi? Ricciardi non i in 
aula: sono presenti, invece, la mam­
ma, U fratello Ernesto, la sorella. 
Essi sentono, comprendono cosa si­
gnifica l'assoluzione di Caterina 
Fcrt dal reato di calunnia contro 
il loro congiunto, » la cui figura mo­
rale - , dice la sentenza, è tale da 
escludere nell'imputato ogni colpe­
volezza nei suoi confronti. Anche 
onesta è una sentenza. La sentenza. 
forse, per una delle tante ombre 
che, nonottante tutto, continuano a 
campiere la loro danza macabra 
attorno alta sanguinosa, spaventosa 
vicenda. 

Anche la famiglia Zappulla è pre­
sente: la moglie e le due figlie del­
l'uomo creduto, per 18 mest, la si­
nistra figura del Calmelo. La morte 
ha chiuso tragicamente un capitolo 
ttagico osella vita della famiglia 
Zappulla: » Carmelo - è morto, uc­
ciso da un male che non perdona e. 
forse, ucciso dal dolore. 

Il Presidente Marantonio, che 
er.tra seguito dai giudici popolari e 
dal giudice topato, rivolge la pa­
rola all'imputata: -Alle dichiara­
zioni che avete reso a vostra di­
scolpa e a quanto ha etposto il vo­
stro avvocato difensore, avete qual. 
cosa da aggiungere? ». 

- Ho da confermarle, signor Pre­
sidente... ». 

ti dr. Marantonio si alza; ma Rina 
Fort prosegue: * Confermo ciò che 
ha detto il mio difensore. Una cosa 
ancora, signor Presidente: non è 
rammarico, né delusione, ma è do­
lore quello che ho provato ne l non 
a r e r e avuto qui il Ricciardi, con 
me, in questa gabbia. Lo avevo 
chiesto. Desideravo soltanto che ri-
petesse le parole che mi disse in 
questura, dopo il fatto, abbraccian­
domi -. 

La Corte si ritira 
Quale significato hanno queste 

trasi? Desidera, dunque, l'imputala, 
sentirsi ripetere una parola d'amore 
dall'uomo contro il quale negli u l ­
timi m'orni ha dimostrato tonto odio, 
oppure è un ultimo, bruciante atto 
d'accusa? 

La Corte si ritira per deliberare. 
I minuti trascorrono. Al di là del. 

la porta, forse, stanno già stendendo 
la sentenza. In aula si discute: er­
gastolo, trent'anni, infermità, semi-
infermità. Discute alleile un prete, 
il cappellano del carcere. 

Poi, improvvisamente, il primo 
suono di campanello. Tutti a posto. 
1 carabinieri si scostano dalla porta 
presso ìa quale montavano la guar­
dia e si dispongono alle spalle del­
la poltrona del Presidente. 

Un altro squillo di campanello. 
Silenzio. La maniglia di un uscio 
si agita sotto la pressione delle ma­
ni di qualcuno che Ditole entrarr. 
Ma gli ordini sono tastativi. Un 
terzo squillo. Entra lo Corte. 

"In Tioii'e del popolo italiano' 
ed ecco la sentenza: ergastolo! Il 

Rina Fort «ollj dall ohìeit i \o po­
che ore prima che venisse pro­
nunciata la sentenza dì condanna 

signor J?oncisralle_ cognato di Fran­
ca Pappalardo, e al quale la madre 
di Pippo Ricciardi, durante il di­
battimento, rivolse parole molto 
aspre, dichiara: » Ricciardi è il 
maggior responsabtlf della distru­
zione della nostra famiglia e delia 
sua. Ne chiederemo l'incrimina­
zione ». 

L'avv. Morsico raggiunge la Fort, 
mentre, accompagnata dai CC. per­
corre il corridoio che la porta alle 
camere di sicurezza. L'imputata fir­
ma il ricorso in cassazione. Poi pro­
segue il cammino. Ad un tratto gli 
accompagnatori debbono sostenerla. 
Sta per crollare, ma si riprende. 
Ancora pochi pasti e alle sue spalle 
si rinchiude la porta della cella. 

L'aula lentamente sfolla. Pinuccia 
Scmaschini è raggiante. -Hanno 
fatto benissimo. ripete a chinque 
le rivolge domande. Poi ti allonta­
na, sventolando due foglietti: le 
note spese sostenute in questi gior­
ni di processo. Cronisti e fotografi. 
Itanno terminato la loro fatica. An­
che gli a»VGca*i. 1 giudici no ri­
prenderanno nel pomcriqfiin un al­
tro dibattimento. Ma il processo 
contro Caterina Fort fu Celeste, 
nata il 2 giugno Z.9J5 m Bt.'doia 
(Udine), imputata di quadruplice 
omicidio, è terminato. 

GIOVANNI PANOZZO 
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